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Commento di p. Ermes Ronchi 

 

In quel tempo, alcuni farisei domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. 
Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto 
di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa 
norma. Ma dall'inizio della creazione [Dio] li fece maschio e femmina; (...) Dunque l'uomo non divida 
quello che Dio ha congiunto».(...) Mc 10,2-16 
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Il sogno di Dio è che i due si cerchino, si trovino, si amino; che diventino e rimangano uno. Questo è 
il suo nome: ‘Dio congiunge’. Il nome del nemico dell’amore è esattamente l’opposto: colui che 
separa, il divisore, il diavolo. Allora uno più uno uguale a uno. 

Alcuni farisei vanno da Gesù per metterlo alla prova. Quello che gli chiedono è risaputo: “E’ lecito a 
un marito ripudiare la moglie?”. Chiaro che sì, la tradizione, avallata dalla Parola di Dio, lo permetteva. 

Gesù prende subito le distanze e dice: “cosa vi ha ordinato Mosè?” Da buon ebreo, avrebbe invece 
dovuto dire “che cosa ci ha comandato Mosè?”. 

‘Mosè ha permesso l’atto di ripudio’. Ebbene, Gesù prende le distanze anche da Mosè e 
sottolinea: “per la durezza del vostro cuore egli scrisse questa norma. 

Afferma così qualcosa di enorme: La legge che noi diciamo di Dio non sempre riflette la sua volontà. 
E per questo non ha valore assoluto. Gesù non si ferma a redigere altre norme, non gli interessa 
regolamentare la vita, ma rinnovarla; custodire il fuoco, non venerare la cenere. 

Come bambini che non comprendono, ci prende per mano e ci accompagna nei territori di Dio e del 
suo sogno iniziale: all’inizio Dio li fece maschio e femmina, per questo l’uomo lascerà il padre e la 
madre e i due diventeranno una carne sola. 

Il sogno di Dio è che i due si cerchino, si trovino, si amino; che diventino e rimangano uno. Allora uno 
più uno uguale a uno. 

L’uomo non separi quello che Dio ha congiunto. Questo è il suo nome: ‘Dio congiunge’. Il nome biblico 
del nemico dell’amore è esattamente l’opposto: colui che separa, il divisore, il diavolo. 

Allora il problema non è ripudio o non ripudio, separarsi o meno, ma è alla radice: si tratta della 
manutenzione, tenace, del sogno, perché l’amore è fragile e affamato di cure. 

Se non ti impegni a fondo per le tue relazioni, se non dai loro tempo, se non le custodisci con fedeltà, 
con timore e tremore, le hai già ripudiate nel tuo cuore. 


